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Agghiaccianti immagini di vessazioni e torture riprese nonostante la vigilanza 

Film sulle condizioni dei detenuti 
realizzato in un lager di Pinochet 

!;? Ricorrendo a un trucco due giornalisti tedeschi sono riusciti a entrare nel campo di Chacabuco e a fotografare due giorni 
( ì della vita dei prigionieri antifascisti - Manovre politiche del ditta tore cileno di fronte alla crisi e all'isolamento del suo governo 

».:< 

PARIGI. 18 1 
E' stato presentato In que- I 

atl giorni a Parigi « Io ero, lo I 
aono. lo sarò», un agghiac­
ciante documentario-verità 
sulla vita del prigionieri poli­
tici in un campo di concen­
tramento cileno, dei giornali­
sti tedeschi Heynowslti e 
Scheumann. E' stato girato in 
due giorni, ma se ne parlerà 
a lungo per la documentazio­
ne sulle tecniche del regi­
me di Pinochet per ristabi­
lire «la pace e l'ordine» in 
Cile. 

Per realizzare 11 «reporta­
ge » sul Cile dopo 11 colpo 
di stato dell'Il settembre '73, 
Heynowskl e Scheumann bl 
sono procurati dalle autorità 
di Santiago un permesso per 
sorvolare con un piccolo ae­
reo da turismo 1) nord del 
paese. Dopodiché hanno, sem­
plicemente, cancellato l'ulti­
mo paragrafo dello scritto uf­
ficiale nel quale si proibiva 
loro di visitare (e sorvolare) 
1 campi di concentramento 
nella regione. 

Il trucco è riuscito In pie­
no: 11 comandante dei cam­
po di Chacabuco di fronte al 
timbri, visti ed autorevoli fir­
me del generali di Santiago 
ha aperto le porte ed ha mo­
strato al due giornalisti, per 
quarantotto ore, la vita nel 
campo. Unica proibizione, 
quella di fotografare le tor­
rette di sorveglianza, I reti­
colati e 11 personale militare. 
Ma grazie al loro sangue 
freddo e ad una telecamera 
nascosta. I due giornalisti 
hanno filmato — oltre a tor­
rette, retlcola'.l e personale 
militare — la vita di nove­
cento detenuti sorvegliati da 
120 soldati. 

A Chacabuco — uno del cin­
quanta canpl di concentra­
mento cileni conosciuti dove 
si calcola siano passati circa 
duecentomila oppositori della 
giunta militare responsabile 
anche dell'uccisione di 30-40 
mila cileni — la temperatu­
ra raggiunge I 40 gradi al­
l'ombra durante 11 giorno e 
nel corso della notte scende 
sotto zero. 

I prigionieri devono rispon­
dere a cinque appelli quoti­
diani. In caso di ritardo, la 
prima punizione Inflitta consi­
ste nel restare Immobili per 
otto ore sotto» un , sole tal-
r.eflte forte ohe il regolamen­
to' del campo prevede — solo 
per 1 soldati — l'uso conti­
nuo di un casco con fazzo­
letto posteriore per ripararsi 
dal raggi Infuocati. 

II vitto è Insufficiente, le 
condizioni Igieniche pietose. 
Imprigionati senza Interrogato­
rio né processo, molte volte sen­
za nemmeno sapere 11 perchè. 
al prigionieri di Chacabuco 
persino 11 suicidio può pre­
sentarsi come una liberazio­
ne. E sono in molti a tentar­
lo, ma se il tentativo fallisce, 
vengono fucilati di fronte a 
tutti gli altri prigionieri adu­
nati sull'attenti. 

I due giornalisti tedeschi, 
grazie all'aiuto di alcuni de­
tenuti e ad un potente tele­
obiettivo, sono anche riusciti 
a filmare -«. per la prima 
volta — scene di torture e di 
sevizie. A Chacabuco vengo-
no usate la frusta, l'elettro­
choc e tutta una serie di tor­
ture più «elementari» sia fi­
siche che psicologiche. 

Dal momento del loro In­
gresso nel campo, gli opposi­
tori di Pinochet non hanno 
diritto né a ricevere notizie 
da casa né a darne: sempli­
cemente, vengono considera­
ti come morti. Gli uomini so­
no costretti ad eseguire vio­
lenti esercizi fisici durante le 
ore più calde della giornata. 
I giovani devono marciare 
per ore sotto 11 sole, lnqua-

Il presidente 
della DC cilena 

ricevuto da 
Zaccagnini 

n segretario della DC Zac­
cagnini ha ricevuto Patriclo 
Aylwln presidente della DC 
cilena. 

Al termine di un lungo e 
cordiale colloquio, informa 
un comunicato, Zaccagnini 
ha riconfermato al presiden­
te Aylwln «la piena solida­
rietà della DC Italiana con 
Il duro e sofferto impegno 
degli amici cileni per il ri­
torno alle libertà democrati­
che nel loro paese». 

Nuovi 

attentati 

in Corsica 
AJACCIO, 18. 

Sono proseguiti anche oggi 
In Corsica gli at tentati dina­
mitardi, con esplosioni In tre 
banche, in un campeggio e 
al municipio di Lucclana. 
Non si lamentano vittime ma 
1 danni al campeggio sono 
stati notevoli. Due banche a 
Corte sono rimaste legger­
mente danneggiate. 

Gli attentati si inquadrano 
nella campagna di protesta 
nei conlrontl del governo di 
Parigi dopo gli Incidenti del 
mese scorso In cui tre po­
liziotti rimasero uccisi. 

Nove autonomisti sono tut­
tora agli arresti a Parigi per 
quegu Incidenti, ed in COIM-
c« si protesta per chiedere 
l t loro liberazione. 

dratl ed allineati, cantando 
l'inno nazionale che 11 aiuta 
— hanno detto al due giorna­
listi 1 responsabili del cam­
po — a « rieducarsi civica­
mente ». Alle donne sono ri­
servati altri lavori e compiti, 
già in uso nei campi di con-
centramento nazisti durante 
l'ultima guerra. 

Il quotidiano France-soir 
commenta: «Triste spettaco­
lo, veramente Insostenibile, 
che sorprenderà molte perso­
ne le quali. In buona fede, 
pensano che I genocidi sono 
finiti trcnt'annl fa con la di­
sfatta della Germania na­
zista ». 

* » • 
L'AVANA. 18 

La preoccupazione per le 
conseguenze della gravissima 
crisi economica e la consa­
pevolezza dell'Isolamento in 
cui si trova la giunta fasci­

sta hanno spinto l'il set­
tembre Il generale Augusto 
Pinochet a « celebrare » l'an-
nlvcrsarlo del colpo di stato 
fascista chiamando al suo 
llanco gli ex presidenti della 
repubblica. 

Al suo invito hanno rlspo. 
sto Gonzales Vldela e Jorge 
Alessandri, mentre II demo­
cristiano Eduardo Prel. pur 
non motivando la sua assen­
za, non si è fatto vedere al 
palazzo di governo. 

Nel suo discorso Pinochet 
ha avanzato l'idea di costi­
tuire un « consiglio consulti­
vo» formato dtxt>n ex presi­
denti della repubblica. 

Secondo l dati ufficiali for­
niti dalla giunta fascista nel 
primi sette mesi di quest'an­
no il tasso di Inflazione é sta­
to del 195 per cento, mentre 
nello stesso periodo dell'anno 
precedente era stato del 173,6 

Delegazione del MAPU (oc) 
ricevuta da Berlinguer 

Il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha ri­
cevuto giovedì Jalme Gazmu-
ri. segretario generale del 
MAPU OC (Movimento di a-
zione popolare unitaria ope­
ralo contadino), la formazio­
ne politica che ha fatto parte 
del governo di Unldad Popu-
lar di Salvador Allende. Han­
no partecipato all'inoontro 1 
compagni José Miguel Insul-
za dell'Ufficio politico del 
MAPUOC e José Antonio 
Vlera Gallo del CC e sotto­
segretario alla giustizia del 
governo di Unldad Popular: 
per 11 PCI I compagni Sergio 
Segre membro del CC e re­

sponsabile della sezione este­
ri e Franco Saltarelli della 
sezione esteri. 

Jalme Gazmuri, che dal 
« golpe » del settembre '73 è 
rimasto all'Interno del Paese 
ed è uscito — provvisoriamen­
te — solo da poche settima­
ne, ha Illustrato gli sviluppi 
della lotta unitaria In Cile e 
sottolineato 11 valore della so­
lidarietà Internazionale. 

Berlinguer ha riconfermato 
il pieno appoggio del comu­
nisti italiani alla lotta del 
patrioti cileni per salvare la 
vita alle migliala e migliala 
di prigionieri politici e ridare 
al Cile libertà e democrazia. 

Mobilitazione popolare e democratica per salvare la vita ai condannati 

Indignazione e orrore in Italia 
per gli infami verdetti di Madrid 

Un passo del gruppo del PCI al Senato presso Rumor — Documento della Federazione CGIL-CISL-
UIL, che preannuncia una grande manifestazione unitaria a Roma — Sciopero a Reggio Emilia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Napoli 

I cinque condannati a morte (da sinistra a destra): Ramon Garda San*, Jose Luis Sanchez-Bravo, Manuel Canaveras, 
Concepcion Tristan Lopez e Maria Jesus Dasca Penellas 

Sdegno, orrore ed emozione 
hanno accolto in tutta Italia 
la notizia del nuovo mostruo­
so verdetto pronunciato dal­
la Corte marziale di Madrid 
contro cinque giovani mili­
tanti del FRAP, verdetto che 
porta a dicci il numero del 
giovani antifascisti spagnoli 
sul cui capo incombe la mi­
naccia della esecuzione ca­
pitale. 

Appena avuta notizia del­
lo spietato verdetto, la pre­
sidenza del Gruppo del PCI 
al Senato ha compiuto un 
passo presso 11 ministro de­
gli esteri, on. Rumor, affin­
chè attui un immediato In­
tervento nel confronti del 
governo spagnolo 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL • CISL • 
UIL. In un suo documento. 
« rileva ancora una volta che 
In Spagna manca ogni for­
ma di libertà, vige l'ingiu­
stizia ed 11 regime franchi­
sta non può che essere 11 ve­
ro colpevole di questa situa­
zione di permanente violen­
za alla personalità dell'uo­
mo e ai suol diritti. Il Co­
mitato direttivo della Fede­
razione CGIL • CISL • UIL, 
mentre esprime la condanna 
e lo sdegno del lavoratori 
Italiani, è solidale con l'azio­
ne di lotta che si sta svi­
luppando In tutto 11 paese: 
sollecita le organizzazioni sin­
dacali a tutti 1 livelli, per­
ché siano promosse e svi­
luppate ulteriori forme di 
lotta e di protesta contro la 
condanna a morte del com­
battenti per la libertà in Spa­
gna ». Dopo avere chiesto al 
governo italiano « di Inter­
venire attivamente presso le 
autorità franchiste e In tut-
per la revoca delle condanne 
te le sedi Internazionali » 
e dopo aver definito la nuo­
va legge "anti-terrorismo" co­
me un « palese e brutale at­
tacco al più elementari di­
ritti umani e civili », il do­
cumento « esprime ancora 
una volta la propria solida­
rietà con il movimento sin­
dacale antlfranchlsta e a tut­
ti coloro che lottano per la 
conquista della democrazia e 
della liberta in Spagna, chie­
de la libertà per tutti 1 pri­
gionieri politici e sindacali 
e la amnistia generale, sol­
lecita l'iniziativa delle orga­
nizzazioni Internazionali del 
sindacato e annuncia che nel 
prossimi giorni, promossa dal­
la Federazione CGIL • CISL -
UIL d'intesa con le organiz­
zazioni sindacali di Roma, 
avrà luogo una manifestazio­
ne di protesta nella capitale 
contro 11 regime franchista ». 

Il presidente del PSI Nonni 
ed il secretarlo. De Martino, 
hanno .nviato a Bruno Pit-
termann, presidente dell'In­
ternazionale socialista, un 
telegramma noi quale e det­
to che: « La catena di s»i.v 
gue culminata con le condan­
ne del giovani antifascisti 
spagnoli e l'intensificarsi 
delle repressioni da parte del 
resumé di Franco ripropon­
gono In tornimi urgenti e 
nuovi 11 tema della denun­
cia contro il si.stema orga-
n'././ando intorno ad c^so la 
asfissia monile e pol.tica in 

campo diplomatico, nel rap­
porto con l'ONU e la CEE, 
nelle relazioni t ra 1 popoli. 

« Il PSI — prosegue 11 te-
gramma — chiede una ini­
ziativa in tale senso della In­
ternazionale socialista ed un 
appoggio più risoluto alle for­
ze Interne dell'eroica oppo­
sizione popolare e democra­
tica oggi rlunlficata ». 

A Reggio Emilia, 1 lavora-
tori sospenderanno oggi il 
lavoro per 15 minuti In se-, 
gno di protesta e di sdegno 
per le. criminali,«ontenze di. 
morte emesse dal tribunali 
della dit tatura franchista nel 
confronti del giovani patrio­
ti spagnoli. La decisione di 
chiamare 1 lavoratori a que. 
sta massiccia azione di Im­
pegno concreto a fianco de­
gli antifascisti spagnoli In 
lotta per la propria libertà è 
stata assunta dalla federa­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. la quale ha Inoltre In­
detto. Insieme al comitato 
provinciale antifascista, una 
grande manifestazione antifa­
scista nel centro della città, 
che si svolgerà oggi pomerig­

gio. In tut ta la provincia si 
moltipllcano le prese di po­
sizione unitarie, da parte di 
consigli comunali, enti e as­
sociazioni, volte a sollecitare 
Il governo italiano ad ado­
perarsi con urgenza per sal­
vare la vita dei giovani pa­
trioti condannati alla gar-
rota. 

A Roma, 11 Comitato di 
solidarietà con 1 perseguita­
ti politici spagnoli ha rivolto 
Un pressante appello «a tut­
ti gli antifascisti Italiani, al 

i democratici, al giornalisti, a' 
tut te le organizzazioni poli­
tiche e sindacali a non In­
terrompere la mobilitazione, 
a fare di tut to per evitare 
che questi antifascisti, ora 
saliti a 10 e che domani ri­
schiano di dlvcntarl molti di 

più. vengano garrotatl ». Ieri 
una delegazione del Comi­
tato, composta dall'on. Roa-
sio. dal dottor Ferrucci, ma­
gistrato, e dal dott. Peppe. 
magistrato di Cassazione, si 
era recata all'Ambasciata spa­
gnola per consegnare una li­
sta di oltre 500 firme di per­
sonalità Italiane di ogni cre­

do politico e religioso che 
chiedono la salvezza del gio­
vani antifascisti; gli origina­
li della lista sono stati con­
segnati alla presidenza del 
Consiglio per sollecitare un 
Intervento del governo Ita­
liano. 

Di particolare significato 
la protesta di Genova e Mar-
zabotto, la prima città meda­
glia d'oro della Resistenza e 
la seconda città martire che 
vide 1830 dei suoi Figli uccisi 
dal nazifascisti. La gmnta 
comunale genovese Invita' 11 
governo a prendere tutte le 
opportune iniziative aftinché 
siano salvate le vite degli 
antifascisti. Dal canto suo la 
giunta di Marzabotto mentre 
si appresta a celebrare 11 
trentunesimo dello eccidio, 
«rinnova il suo appello alle 
forze democratiche e al go­
verno perché agisca con ur­
genza » nel confronti delle 
autorità spagnole. 

A sua volta l'UDI ha chie­
sto al governo un « immedia­
to Impegno per Impedire un 
gesto criminale che offende 
l'Intera umanità». 

LA DECISIONE PRESA IERI DAL COMITATO CENTRALE 

Il XXII Congresso del PCF 
si terrà nel febbraio 76 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

Il Partito comunista fran­
cese terrà il suo XXII con­
gresso (ordinarlo) nella pri­
ma decade di febbraio del 
1976, cioè a quattro anni, se­
condo i termini statutari, 
dal suo XX congresso ma a 
poco più di un anno soltan­
to dal congresso straordi­
nario che ebbe luogo a Vi-
try nello scorso mese di ot­
tobre. Cosi ha deciso, al ter­
mine del suoi lavori, durati 
due giorni, Il Comitato cen­
trale. 

Domattina, nel corso di u-
na conferenza stampa, Il se­
gretario generale del parti­
to, George Marchals, illu­
strerà sia l'analisi della si­
tuazione politica condotta 
dal PCF In questa sessione 
del Comitato centrale, sia le 
modalità di preparazione del 
congresso. 

E' stato lo stesso Marchals, 
del resto, a concludere 1 lavo­
ri del Comitato centrale e a 
commentare fin dalle prime 
battute — nel quadro degli 
sforzi che 11 governo e Gì-
scard d'Estalng compiono per 
incrinare l'unione delle sini­
stre — l'iniziativa presa due 
giorni fa dal presidente dei 
radicali di sinistra Fabro. Ini­
ziativa che continua ad es­
sere al centro del commenti 
del mondo politico francese, 

Per Marchals si t rat ta « di 
un affare serio, anzi molto 
serio ». Due settimane fa, 
ha ricordato il segretario 
generale del PCF. la sinistra 
compatta aveva rifiutato un 

Invito dell'Eliseo che altro 
non era che una manovra 
tendente ad accomunare 1' 
opposizione al plano di ri­
lancio economico governa­
tivo. Bruscamente Robert 
Fabro ha deciso di solleci­
tare una udienza al presi­
dente della Repubblica. 

Marchals ha poi svilup­
pato una dura polemica con­
tro le socialdemocrazie eu­
ropee e 11 Partito socialista 
francese a proposito del Por­
togallo pur ripetendo che la 
solidarietà del PCF col Par­
tito comunista portoghese 
« non ha niente di incondi­
zionate» e non implica «né 
allineamento, né Ingerenza », 

Certi partiti socialdemocra­
tici europei, secondo Mar­
chals, sviluppano fitte trame 
per ricollocare il Portogallo 
sotto la tutela dei monopoli 
Internazionali, delle grandi 
potenze occidentali e in par­
ticolare degli Stati Uniti e 11 
partito socialista di Mario 
Soares, in accordo con essi, 
ostacola In tutti I modi 1' 
unione popolare per far trion­
fare questo manovre che sono 
ispirate dalla linea generale 
di questi stessi partiti social­
democratici, campioni della 
« gestione leale degli interes­
si del grande capitale e dell' 
Imperialismo », 

Ciò che è grave per la Fran­
cia, ha proseguito Marchals, è 
che il Partito socialista fran­
cese non ha manifestato la 
pur minima riserva nel con­
fronti di questa politica e si 
ritrova oggi « cosa estrema­
mente preoccupante », accan­
to a questi partiti. E' da que 

ste posizioni • che, secondo 
Marchals. Il Partito socialista 
francese continua ad attacca­
re Il PCF. a non capire « la 
costruttlvltà del suo sforzo 
critico», a sviluppare «con 
aggressività » una azione che 
Indebolisce l'unione della si­
nistra. I casi sono due — ha 
detto Marchals — o il Parti­
to Socialista vuole frenare 1' 
unione della sinistra, o vuole 
rafforzare la propria Influen­
za a danno del comunisti ». 

« I comunisti sono i miglio­
ri combattenti per l'unione ». 
ha affermato a questo punto 
Il segretario generale del 
PCF riproponendo a tutto 11 
partito la parola d'ordine se­
condo cui « l'unione è una 
lotta ». Questo verità « era 
stata persa di vista da certi 
lavoratori e da certi democra 
ticl nell'euforìa delle elezioni 
presidenziali », sicché 11 parti­
to si era urtato « a certe In­
comprensioni, a interpretazio­
ni erronee delle nostre Inten­
zioni reali ». 
Come si ricorderà. 11 XXI 

congresso straordinario era 
stato appunto dedicato alla 
correzione di queste « incom­
prensioni » e di queste « inter­
pretazioni erroneo ». La cam­
pagna di rettifica, ha prose­
guito Marchals. ha avuto ri­
sultati positivi sicché 11 pros­
simo XXII congresso, che II 
partito è chiamato a prepa­
rare fin d'ora, sarà un con­
gresso di lotta per l'unione 
che si collocherà « nel cuore 
delle preoccupazioni, delle 
speranze e delle battaglie del 
nostro popolo ». 

Augusto Pancaldi 

che gli competevano. D'altro 
canto va detto che rovesciare 
non solo un metodo di ge­
stione amministrativa incan­
crenita in oltre trenta anni, 
ma Instaurare un autentico 
modo nuovo di affrontare I 
problemi e di governare, non 
era Impresa da potersi risol­
vere In pochi giorni. 

Questo era 11 senso del com­
menti che venivano latti oggi, 
poche ore prima della vota­
zione nella Sala del Baroni, 
davanti alla sede del gruppo 
regionale socialista a Palazzo 
Reale, dove si sono svolte 
per interminabili giornate le 
trattative da lunedi scorso. 
Ed erano commenti che ve­
nivano anche da alcuni rap­
presentanti di forze che del 
modo vecchio di governare 
erano state autrici e frultrl-
ci: quindi commenti molto 
signiilcatlvi. Comunque nem­
meno la giornata di oggi è 
riuscita a produrre l'accordo 
atteso: la DC ha Insistito 
sulla sua pregiudiziale con­
trarla al voto comunista in 
appoggio alla Giunta (avreb­
be accettato solo un voto in 
appoggio al sindaco come 
« garante » del programma 
concoidato). mentre i socia­
listi hanno Insistito sulla con­
dizione ferma del voto co­
munista sia al sindaco che 
alla Giunta. Come è noto 11 
PCI, nello sforzo di rendere 
comunque possibile l'essenzia­
le, e cioè raccordo program­
matico, evitando sia la Giun­
ta di minoranza, sia la ge­
stione commissariale (che è 
l'obiettivo di Gava e del suol), 
aveva espresso la decisione 
di riservarsi piena autonomia 
nel momento del voto sia 
per 11 sindaco che per la 
giunta. 

Da oggi comunque Napoli 
comincia ad avere 11 suo go­
verno, da oggi al Comune 
slede 1) primo cittadino di 
una Napoli democratica e ci­
vile dove ormai un elettore 
su tre è comunista, uno ogni 
due è di sinistra e quattro 
ogni cinque sono antifascisti. 
Un peso, una responsabilità 
certamente, ma anche un 
grande vanto per l comunisti 
e i socialisti chiamati a dare 
il via a un metodo nuovo di 
governare nella « capitale del 
Mezzogiorno ». E questo è 
11 senso della dichiarazione 
del compagno Valenzl in Co­
mune, è 11 senso del grande 
applauso di popolo che l'ha 
accolta. 

« Nel momento In cui il 
Consiglio comunale di Napoli 
mi chiama a ricoprire una 
carica di cosi alto prestigio e 
soprattutto tanto densa di 
gravi responsabilità — ha det­
to Valenzl — esprimo alle 
forze politiche, al gruppi e al 
consiglieri che mi hanno e-
letto il mio vivo ringrazia­
mento, che estendo a tutte le 
forze democratiche e alla cit­
tà intera. Assumo l'Impegno 
di presentare entro una setti­
mana al consiglio e alla città 
le linee di un programma a-
perto a tutti I contributi co­
struttivi e la proposta di com­
posizione della giunta. La mia 
elezione non deve essere con­
siderata come una rottura del 
filo che si è Intessuto in que­
sti giorni e ancora in queste 
ultime ore con particolare In­
tensità per giungere ad un 
largo accordo politico aperto 
a tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste. 

« La mia elezione — ha ag­
giunto Valenzl — va conside­
rata come testimonianza del 
senso di responsabilità delle 
forze politiche che mi han­
no eletto, le quali sentono 11 
dovere di non lasciare la cit­
tà senza guida politica. Nel 
contempo la mia elezione è 1' 
espressione della tenace vo­
lontà politica perché venga 
continuata la ricerca in cor­
so per assicurare a Napoli 
un'amministrazione che pog­
gi sulla più stabile base con­
siliare e sul consenso più am­
pio delle forze politiche e so­
ciali. I! bene supremo a cui 
tutto è subordinato da parte 
mia e da parte delle forze 
che mi hanno espresso è la 
salvezza di Napoli, la soluzio­
ne dei suoi più angosciosi 
problemi. 

« Proprio per questo — ha 
concluso Valenzl — l'Ispira­
zione di fondo che mi sorreg­
ge è quella dell'unità, la più 
larga nel consiglio e nella 
città. Mentre assicuro che 
dedicherò tut te le mie ener­
gie a costituire l'amministra­
zione, dichiaro che. se le for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale dovessero presentare 
una soluzione compiuta di 
larga intesa democratica. I 
gruppi che mi hanno eletto 
ed lo per il primo slamo di­
sponìbili Incondizionatamen­
te ad assumerci 11 ruolo che 
nell'Intesa sarà concordato». 

Sindacati 
tatwì e temporali, le lìnee di 
riconversione e allargamento 
della base produttiva. E' que­
sta la nostra proposta poli­
tica, l'obiettivo principale del­
la nostra azione nei prossimi 
mesi ». 

Una impostazione simile 
non slgnllica In alcun modo 
centralizzazione burocratica 
delle vertenze, né limitazione 
della autonomia della con­
trattazione salariale e nor­
mativa. Essa non deriva in­
fatti da una intenzione di 
comprimere la dinamica so­
ciale, ma piuttosto dalla ana­
lisi della gravità della crisi 
(Vanni ha fornito alcune ci­
fre impressionanti: 800 mila 
operai a cassa integrazione, 
p'ù di un milione di disoccu­
pati, crollo dell'edilizia, calo 
generalizzato degli Investi­
menti che va dal 5'o In me­
no nelle costruzioni al 20% 
In meno In Impianti e attrez­
zature, precipitosa discesa 
della produzione) e dalla « as­
senza di una qualsiasi rispo­
sta » del governo alle verten­
ze di settore aperte dal sin­
dacati (energia. Campanti, 
Trasporti, agricoltura, parte­
cipazioni statali) proprio 
quando «fa recessione ha re­
so evidente a tutti il caratte­
re strutturale della crisi ed 
ogni intervento diviene episo­
dico e di dubbia efficacia, per 
l'assenza di una polìtica in­
dustriale ed agricola ». 

L« politica rivendlcatlva, 

dunque, devo essere lunziona-
le al disegno di riconversio­
ne Industriale e di cambia­
mento del « modello di svilup­
po» che CGIL. CISL, UIL 
hanno già Indicato « Qui e la 
differenza tra noi e certi no­
stri interlocutori — ha mos­
so In rilievo II segretario con­
federale della CGIL Glovan-
nini intervenendo nel dibatti­
to — Mentre per noi la lotta 
contrattuale non e sufficien­
te a far fronte alla crisi, per 
loro, viceversa, rinnovare il 
contratto è anche truppa » 

Cosi, le piattaforme delle 
categorie industriali puntano 
sulla organizzazione del lavo­
ro, la dllesa del lavoro preca­
rio e il recupero di un con­
trollo complessivo sull'uso 
della forza lavoro. Il control­
lo sul ciclo produttivo e la 
mobilità del lavoro; tutti te­
mi « direttamente collegati al­
la ristrutturazione del siste­
ma produttivo ». Per quanto 
riguarda la mobilità, « e chia­
ro — ha precisato Vanni — 
che il sindacato non potr$ ac­
cettare né decisioni unilatera­
li, né diminuzioni della forza-
lavoro». Si tratta, invece, di 
discutere « con il pubblico po­
tere e con le aziende i piani 
di sviluppo, controllando non 
soltanto la loro rispondenza 
alla programmazione genera­
le, ma la validità e i ritmi di 
investimento ». La cassa inte­
grazione «può essere Idonea 
solo in alcuni casi », in altri 
occorrono « vere e proprie 
riconversioni produttive che 
hanno bisogno di predisporre 
attività sostitutive e riconver­
sioni professionali ». 

Vanni ha Inoltre riproposto 
la vertenza lnterconfederale 
su aspetti come gli scatti di 
anzianità o l'indennità di 
quiescenza (cioè 11 trattamen­
to di fine lavoro) che hanno 
un diretto legame con una 
maggiore mobilità del lavoro, 
superando concezioni orma! 
superate come l'attaccamento 
al posto di lavoro che ha il 
sapore di un certo aziendali­
smo ottocentesco. 

Infine, la questione del sa­
lario in senso stretto. Occorre 
salvaguardare li suo potere di 
acquisto fa e indubbio — scri­
ve la relazione — die oggi il 
lavoratore italiano ha subito 
una drastica diminuzione del­
la sua capacità di consumo») 
ed eliminare scompensi e squi­
libri Ingiustificati prodottisi 
nei pubblico impiego, nei ser­
vizi ed anche nell'industria, 
Va rafforzata quindi la linea 
egualitaria: « L'aumento sa­
lariale non può che essere di 
uguale valore per lutti ». Bi­
sogna evitare, inoltre, che con 
una contrattazione integrati­
va sbagliata si riproducano 
sfasature salariali non glusl.-
flcate sul plano professionale, 
tecnico o «storico», a In al­
cune situazioni delle catego­
rie dei servizi, in alcuni set­
tori delle aziende municipaliz­
zate o dell'impiego pubblico », 
cosi, occorre « bloccare la con­
trattazione ai livelli raggiun­
ti». 

La relazione conclude con 
Il tema del diritto di sciope­
ro, ribadendo la « netta con­
trarietà a qualsiasi forma di 
disciplina, esterna al sindaca­
to. Questo principio non può 
che valere anche per quanto 
riguarda l'eserclzto dello scio­
pero net servizi pubblici. La 
salvaguardia del diritto del 
cittadino come utente di tali 
servizi non può che derivare 
dall'autodisciplina del sinda­
cato ». 

Critiche, appunti, integra­
zioni alla relazione sono ve­
nuti dal dibattito, «Se la 
lotta per l'occupazione non 
assumerà carattere più inci­
sivo — ha detto Boni — sa­
ranno fatalmente le lotte 
contrattuali a rimanere l'u­
nico terreno di difesa e di 
scontro». Il segretario gene­
rale aggiunto della CGIL si 
è detto Inoltre d'accordo ad 
aprire la vertenza lntercon­
federale sugli scatti d'anzia­
nità, dopo i contratti. 

Dal canto suo il segretario 
generale degli edili CGIL 
Truffi, ha sottolineato 11 si­
gnificato della proposta fatta 
da Pugno a nome delle orga­
nizzazioni sindacali piemon­
tesi, cioè di approfondire la 
consultazione tra i lavoratori 
sulle scelte di fondo che il 
sindacato è chiamato a com­
piere e costringere quindi la 
controparte a nuove imme­
diate risposte sull'occupazio­
ne. Per Pugno, oltre alle ini­
ziative già indicate da Van­
ni, è necessario un momento 
ulteriore di lotta per la di­
fesa dell'occupazione del la­
voratori nelle aziende private. 

Beretta, segretario del chi­
mici CISL, ha criticato la re­
lazione in quanto non mo­
stra in modo sufficientemen­
te preciso come portare avan­
ti l'intreccio tra lotta por 
l'occupazione e lotta contrat­
tuale. 

I problemi che sono al cen­
tro del dibattito sindacale so­
no stati affrontati ieri sera da 
Lama, in TV, durante un in­
contro stampa per 1! ciclo 
« tribuna sindacale ». « Il go­
verno deve precisare quello 
che intende lare — ha detto 
in particolare il segretario 
generale della CGIL — ma 
con una priorità definita non 
predicando al sindacato di 
starsene buono. Noi voghamo 
comportarci In modo coeren­
te, ma prima dobbiamo sa­
pere a che co'.a dobbiamo es­
sere coerenti ». Riferendosi 
poi alle recenti polemiche su­
gi) aumenti salariali. Lama 
ha precisato che « quando noi 
ragioniamo di rinnovi con­
trattuali, ci impegniamo per 
tre anni, non per un volo an­
no, perché i contratti di la­
voro durano tre anni In Ila. 
Ita e non ci sogniamo lonta­
namente dì pensare a 35 mila 
lire moltiplicato per tre » (35 

I mila lire è l'aumento annuo 
di salarlo che 1 sindacati In 
glesi si sono Impegnati a non 
superare, ndr). 

Il governo 
la più bassa rispetto agli al­
tri paesi industrialmente a 
vanzati <36.1>",> e la popolazio 
ne attiva italiana, n eonlron-
to del r>:i,8% della Gran Biv 
tagna. del 52,5 por cento degli 
USA, o del 40.2".. della Fran­
cia». Infine, il documenti) 
trae la conclusione che osi-

I stc un « vincolo obiettivo al 
i la autonomia contrattuale d'i 

sindacati e degli imprenditi) 
! ri» costituito da un tono di 
| aumento salariali non stipe 

norc al 10 ,, noi periodo di 
validità del contratto, cioè 
tre anni. 

Ma vediamo In dettaglio le 
parti più significativo. L'ana­
lisi p j r te dalla consiaiazio-
ne che accanto ad alcuni a-
spetti positivi della situazione 
economica (miglioramento del 
deficit con l'estero e riduzio­
ne della inlla/.ionei permane 
ancora preoccupante la crisi 
produttiva. Il governo ricono­
sce anche che «i piovvedi-
menti urgenti non rappre­
sentano che uva parte del 
programma di assestamento 
e di rilancio del nostro siste­
ma produttivo e considera 
che altri e grui t problemi 
strutturali si ponqono sia nel 
campo pubblico che privato ». 

In Italia. Il livello degli in­
vestimenti si mantiene basso; 
la quota del reddito naziona­
le destinata ad investimenti 
nel triennio "72-'74 e slata del 
20 per cento, rispetto al 25",. 
della Germania e al 26'.i del­
la Francia. DI conseguenza 
anca.. 1 occupazione si man­
tiene a basso livello. Esisto­
no, quindi. « problemi di crea­
zione di nuovi posti di la­
voro e. insieme, di diversifi­
cazione e di riconversione 
produttiva ». Sono cose che 
si dicono ormai da mesi e me­
si, ma che continuano a non 
trasformarsi da enunciazioni 
verbali In lutti concreti. So­
no stati proprio i sindacati, 
d'altra parte. 1 primi a soste­
nere che l'occupazione e 11 
problema centrale e a fare 
proprio della lotta per l'occu­
pazione, l'asse portante del­
le prossime vertenze contrat­
tuali (vedi 11 resoconto del 
direttivo unitario del quale 
riferiamo qui a fianco). 

Il documento continua sul­
lo stesso tono generico, sen­
za indicare, ad esemplo, qua­
le dovrà essere quella « poli­
tica di investimenti global­
mente intesa » della quule pu­
re si riconosce la necessità. 
Sulla ristrutturazione Indu­
striale, si ripete soltanto la 
ovvia notazione che « richie­
derà tempo ed imporrà ag­
giustamenti nelle strutture 
dell'occupazione a tutti i li­
velli. Occorrerà quindi per­
mettere — aggiunge — una 
alta mobilità di tutu i tipi 
di lavoro, compatibile con i 
programmi di investimento 
clic verranno concordati tra 
governo e parti sociali ». Non 
si precisa, ancora una volta, 
quali saranno le linee di que­
sta ristrutturazione, se sarà 
quella voluta dal padronato, 
volta quindi soltanto a ri­
durre i costi di produzione a 
scapito della occupazione, o 
quella da mesi indicata dal 
sindacali. 

Ma veniamo al rinnovi 
contrattuali: «Nella eventua­
lità — scrive la nota — del­
la ripresa della crescita del 
reddito nel '70 che potrebbe 
toccare il 2-J",., si potrebbe 
contare su una dispombilila 
di risorse di circa tremila mi­
liardi a prezzi del 75, clic 
possono essere allei nativa­
mente utilizzati per aumenti 
dei consumi o per investimen­
ti ». E' una alternativa Inac­
cettabile, intanto perche- non 
vi è tale automatismo, eppii 
perché presupporrebbe una 
realtà economica vista stati­
camente e accetta come 
immutabile. Il che contrasta, 
d'altra parte, con la necessi­
tà affermata poco prima di 
avviare riconversioni produt­
tive. 

Lo stesso può dirsi per il 
ragionamento success.vo. sul 
salari: ((Relativamente alla po­
sizione competitiva dea Italia 
sul mercato estero, poicì-c ron 
é probabile un aumento di 
produttività m Italia supe­
riore all'aumento medio cof­
fa produttività ni Europa, 'o 
andamento dei salari all'este­
ro non può non essere un vin 
colo obiettivo alla autonomia 
contrattuale dei sindacati e 
degli imprenditori ». Nei pae­
si della CEE si prevedono au­
menti annui non superiori al 
10n; ; ne deriva, secondo il go­
verno (con una logica non del 
tutto conseguente, per la ve­
rità) che gli aumenti del sa­
lari In Italia non potranno 
superare il 10"'» nell'arco 01 
tre anni, perché tanto, ap 
punto, durano 1 contratti ita­
liani a differenza degli altri 
paesi capitalistici europei nel 
quali vi sono aumenti annui 
dei salari. Anche volendo con­
siderare la contingenza, il li­

vello proposto dalla nota go­
vernativa si mantiene infe­
riore a quello inglese. 
Insomma, i sindacati dovreo 
boro accettare del confini ou-
bligali alla loro azione 

PSI 
leader, magari, ha fatto ba­
lenare una nota di scettici­
smo. <( Questa volta — ha det­
to Pietro Nonni — non dob­
biamo fare come nel passato, 
perche altre volte mentre si è 
parlato di congressi di tipo 
nuovo, si e finito col fare con­
gressi di tipo vecchio: ora 
esistono le premesse per agire 
diversamente ». Riccardo Lom­
bardi ha dichiarato di voler 
trat tare solo In sede di di­
scussione politica le sue test 
di « alternativa ». ma non ha 
rinunciato tuttavia a una bat­
tuta, osservando che il « mol­
tiplicarsi degli "alternattvisti" 
potrebbe rivelarsi una prolife­
razione cancerosa destinata a 
coprire con l'accettazione di 
una prospettiva "storica" la 
vecchia pratica politica». 

De Martino ha svolto la se­
conda parte della propria re­
lazione — quella più propria­
mente politica — soltanto nel­
la tarda serata Egli ha af­
frontato non solo i temi con­
gressuali d! più ampia pro­
spettiva, ma anche le questio­
ni relative al rapporti PSI-
governo. E — a quanto si è 
sapulo — ha lamentato anche 
una carenza di contatti t ra 
Moro e 1 socialisti (ieri una 
delegazione dei deputati so­
cialisti, composta da Mariotti, 
Ferri e Achilli, ha discusso 
con il presidente del Consi­
glio 1 « tagli » ai bilanci degli 
enti locali, sollecitando anche 
un passo italiano nei conlron­
tl della Spagna In relazione 
alla ondata repressiva in 
corsoi. 

Il testo della relazione di 
De Martino non e stato dif-
luso. Il segretario del PSI, 
riguardo alle questioni che 
In questi giorni si trovano 
al centro de! dibattito poli­
tico, ha fatto difi onderò una 
breve dichiarazione rilascia­
ta al Mondo. Il segretario 
del PSI. a proposito del re­
cente discorso di Moro a 
Bari, ha detto che non si ca­
pisce se esso « sta un passo 
avanti o un passo indietro». 
« Aforo — ha soggiunto — 
ha affrontato il nodo dei 
rapportt fra maggioranza e 
PCI con una chiarezza di 
linguaggio nuova rispetto al 
passato: ma è abbastanza 
sorprendente che dal suo ra­
gionamento risulti soprattut­
to una cosa: che in Italia, a 
questo punto, esistono solo i 
comunisti ». Ricordato che 1 
socialisti si battono da tem­
po per la caduta della pre­
giudiziale nei confronti del 
PCI, De Martino soggiunge' 
« Prima, però, bisogna risol­
vere un altro problema di 
cui Moro si è dimenticato, 
quello di un ribaltamento 
dell'egemonia democristiana 
rispetto alle forze di sini­
stra, in primo luogo rispet­
to ai socialisti. Aprire al PCI 
— questa la tesi di De Mar­
tino — con una DC eli* 
pretende di tenere in piedi 
questa egemonia, e proprio 
l'ultima cosa c/ie ronfiamo: 
ecco perchè tanta fretta ora 
appare un po' sospetta ». De 
Martino, sul Mondo, non spe­
cifica ulteriormente quale 
sia la propria posizione, li­
mitandosi a dire che il suo 
compito è oggi « delicatissi­
mo ». dinanzi a una « stoffa 
cruciale ». 

Questa mattina. Intanto, 
l'on. Zaccagnini aprirà nella 
Direzione de una discussio­
ne sulla situazione politica e 
sui problemi del riassetto del 
partito (sui quali ha ricevu­
to una relazione da parte del 
<( triumvirato » composto da 
Galloni. Bodrato e Beici). E' 
probabile che la conclusione 
del dibattito venga rinviata 
di una o due settimane. 

La figlia Wanda, il genero 
Elio Cicchetti, i nipoti Flavio 
e Mauro annunciano con do­
lore la scomparsa del compa­
gno partigiano 

GIOVANNI FOSSI 
avvenuta a Roma 11 17 set­
tembre 1975. 
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